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INFORMAZIONI

) 11 prosslmo lncontro de1 gruppo tll Milano, 1'ultlmo pr1-
na de1la pausa estlva, sara 11 sabato 2 1ug1lo a1le ore

15r30. Sl dlscutera eu11e lnlzlatlve del- gruppo per 11 pros-
slmo anuo e sera <lata relazlone de1 campo all Agape per chl
non ha potuto parteclparvl.

) Avvertlamo 1 lettorl che Ie lettere pubbllcate trovano
1 componentl del1a retlazlone alquanto 1n clisaccorclo ln meri-
to ad affe:maz1oul lvl contenute, talora tendenzlalmente coa-
tradttlttorle o aesal dlecutlb11l. Non egsenclo tuttavla rlu-
scltl, per noetra negllgenza organlzzattva, a parlarne con

g11 autorl, e volentlo sotlallsfare 1a loro rlchlesta dl pub-

bllcazlone entro lrestate, 1o facclamo, rleervanclocl per 11

futuro la posslbllita d1 repllcare a c1ò che c1 eembra 11-
chletlerlo.

) 51 è coetltulto a Brescla un gruppor polltlcnnente lntll-
pendente, composto dl uomlnl e tlonne, dl lnformazlone, con-
tatto, llberazlone omo/eeesuaLe, denominato N.0. (Nuc1el Ono-

sessuall).
le rlunionl per ora sono prevlste per Itultlmo gloveatl

d1 ognl meoe, presso 1a sede de1 Partlto Radlcale, 1n Contra-
ita S. Chlara 1!, te1. O3O/575O9,

Tuttl 1 glovedl, tuttavla, un mernbro de1 gruppo è

ln seale (20r30 - 2l) per eventuall contattl e rlun1onl.
lnv1tlano tuttl g1i lntereesatl a pnrteclpare e a clare

11 contrlbuto del-Ia loro personale esperlenza.

N.0. Nuclel Omosessuall - trrescla

)

It!r

EIREDO DI RIEYAIIT,X

I,rAmiclzla Splrltuale
(del 11bro rr)

EtREDIA.NA,
rlal

. I-rs3! sssl-qeE:3s1el31e

Gualtiero: Xccoml qu1 teeo ad ascoltaro

le tue parole, e la m1a avldlta dl eapere è

accrescluta da]- gueto che ho lrova.to leggen-

do que11o che hat g1A scrltto eullrarolclzla.
Vorrel cho m1 ttlcessl 1 vanta881 cho eesa da

a. col-oro che Ia coltlvano: garA tanto plù

]"uoa" 11 deslderlo ehe ci eplngera a cercarla una volta che ne avre-

mo conosciuto 11 flne e 1 fruttl.

E4g: Non presumo dl 688ere ln graclo d1 darti una eplegazlone

che ela alltaltezza dl una realta cosl grantle: nel1e cose umane tnfat-
tt'nlente poeslamo cleelalerare dl pLù aentor nlente e1 può cercare che

ala plù utlle, nlente è plri dlfflclle (le trovare, niente si esperlmen-

ta dl p1ù do1ce, niente è plù rlcco d1 fruttl delltamlclzla. I1 suo

è un frutto per 1a vlta preeent€ 6 per que11a futura. Lta,nlclzla ln-
fattl arrlcchlsce con 1a eua soavita tutte 1e vlrtr), seppelllsce tut-

tl 1vlz1 con 1a sua forza, addolclsce le awerslta, rentle plù bel1e

le cose buone, cosl che Eenza un a.mlco quasi nlente tra I mortall può

eBaere fonte tll g1o1a. Un uomo senza alnlcl è come una beetiar non a-

vanclo chl sl rallegr1 con 1ut quantlo le coee g11 vanno bene o che con-

dlvlda 1a sua trl.atezza ne1 momenti dl tlolore: g11 manca uno con cul

sfogarsl guanclo la mente è angustlata da qualcho preoccupazlone, o

,)ro cuf poter comunlcare qualche lntulzlone subllme o p1ù lumlnoea

aiel Bo1lto. Gual a chl è eolo lperchè ee cade non ha chi 1o sollevlrl
(Qohelet 4r1O). Ernella solltudlne p1ù totale colul che è senza an1-

c1. M8. quale feIlclta, quale slcurezza, quale glola aver6 uno con cu1

tu ha1 1a llberta di parlare come a te stesEo, Uno cul.poter senza

timore confldare 1 tuol sbagll, uno a cu1 poter rlvelare con sempll-

clta 1 progettl clel tuo spirlto, uno cu1 affldare tuttl 1 segretl e

1 eognl tlel tuo cuore! Quale nagglor fonte di contentezzo de1nrunlone

Itit
d1 un anlmo con un altro, quando cll tlue perBone ge na fa una sola,
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cosl ehe sparlsca quelslagl tlmore d1 prepotenza o dl sospetto,
e la correzione cll uno non causl sofferenza nellraltro, e 1a locie non
abble la falelta de1lradulazlone? r'lramlco - al1co Ia saplenza - è una
mecliclna per 1a v1ta, (siraclde 6,16). E s1 tratta dl una meillclna
eccellente. Non crè, 1nfatt1, 1n tutto 11 creato medlclna nlgLlore,
plr) vallda o plù. efflcace per 1e nogtre ferlte ohc lravere un s.mlco
che venga a tllvltlere con nol 1 momentl di eofferenza e d1 glola, fa_
eentlo el- che, a1 tllre deI1 ,Apoetolo, ctandocl Ia mano portla-mo glt unl
1 peel clegll artri, al punto che uno eopportl p1ù faclrnente Ìroffesa
arecata a gè tli queIla fatta allramlco. lre^mlclzla, dunque, rentie
plù feetosl 1 momentl dl fe11clta, dlvlde il peso de11e ore dl tr1-
atezza, offre 1a glola dlerlo ecamblo per le coee quotldl&ne. Dawero
l-ranlco è una metllelna eccellente per 1a v1ta. G11 stessl paganl han_
no detto che rrmolto speaso c1 gervlalno plù de11 ramlco oho de1l racqua

o deI fuocott(clcerone). rn ognl azlone, ln ognl progetto, ne1le eo-
Be certe e 1n queJ-Ie clubble, 1n qualslasl avyenlmento faueto o lnfau-
stor 1n aegreto o 1n pubbl1co, quanclo abblamo blsogno cll un cong1g11o,
1n caga o fuor1, tlovunque lramlclzla fa placere, lramlco è neceesa-
r1o, 1a gimpatia è ut11e.

lramlclzla, alunque, è 1a g1or1a d1 chl è rlcco, la patrla ùi
chi è 1n esl1io, Ia rlcchezza dr chl è povero, 1a medlclna d1 ch1 è

malato, la vlta di chl è morto, la grazla dl chl è eano, la forra dl
chl è tlebole, 11 premlo crl ch1 è forte. Tale è rronore, 1a Iode, 11
ricoralo, 11 alesialerlo che Bi accomlag.na ar1 ramlco, che 1a sua vlte
ci appare degna ttl lode, e perflno 1a eua morte è prezloea. Ma c1ò
che è ancora p1ù {m}ortante è che 1ra^m1c1zla è a un pasEo da1la per 

)fezlone, que11a realta c1oè che conslste nellramore e ne11a. conoecenl
za cll Dio: qul lruomo è reso arlco all Dlo da uno che è amlco del_l ruo_

mor secontlo quanto dlce tI salvatore ne11revangelo: ,Non v1 chla.no
plù. aervl, ma a.mlci mlelr (Gv. 1rr15).

Gualtlero: Elconosco che le tue parole m1 commuovono a tal pun-
to é aec€nalono nel mlo anlmo un clesiderlo cll amlclzla così. profonclo
e totale cla credlere che non riusclrei a vlvere qualora foeel prlvo
,1e1Ia moltepllce ricchezza d.! un bane cosl granile.rltl

5

tata .STRASBURGO,SS
Dolo una rlunlone preparatoria tenuta 10 ecorso anno in ottobre

a Parigi, el è ora tenuto a Strasburgo 1111 e 11 12 glugno u.8., co-
eì come era stato stabl11to, ltincontro dei rappresentantl del varl
gruppl crletlanl omoeessuali di Francla, Gran betagn&, Paeel Base1,

Be1g1o, Germanla, Svlzzera, Ita11a e Spagna. I,rlncontro era staùo or-
ganLzzato da1 gruppo il1 Strasburgo tl1 trnavltl et Jonathan" (11 movl-
mento crlstiano omoseesuale franeese), B l,accoglienza è stata dawe-
ro amlchevole. I l-avorl s1 sono svo1t1 ln un c11ma eereno e distego
p ln una palese concordla dl lntentl e dl sentimenti. tra preghlera de1

lPrf., recltata 1n comune nel1e varle J-lngue ha suggellato Ia conclu-
elone del1rl-ncontro, aJ- quale per 1tlta11a hanno parteclpato eoltanto
tre pereone del Gruppo rIeI Guado.

D1 comune e pleno aeeordo è stato decleo il1 letltulre una etrut-
tura nlnlmale di collegamento europeo alenomlnate rtr'orumtr, con una Be-

greterla teenica organlzzatlva che tlovra canbiare ognl annol e 1no1-

tre che ognl anno, ln glugno, s1 tenga un lncontro slntle allrattuale.
Sara cura tlella segreteria prepararlb per tempo e, alurante lranno, te-
nere lnformatl tuttl 1 gruppl del varl paeal clel canbla^rnentl Lnterve-
nutl (nuov1 gruppl, cllverel lndirlzzl e eie1L1). Er etato aueplcato
che tuttl 1 gruppl sl dlano reclprocamente notlzla dl fattl e 1niz1a-
tive tl1 comune lntereeee, eu cu1 intentlano solleeltare lrazlone tleg1l
altri, dandone not1z1a, ne1 contempo, a1la aegreterla.

Qul gotto sl rlporta 11 teeto tleIla rigoluzlone approvata (tra-
ttotto dallrorlglnal.e lngleee), dove tutto c1ò è splegato ne1 n1gIlo-

.), tlel motll.

Sino al glugno tiel proeelmo anno Ia segreterla sara tenuta cla un

gruppo olantlese, 11 cui lntllrlzzo è 11 eeguente:

ryA t,r.H.T.

PoBtbus 73

1777 ZH Hlppolytushoef
0lancla

11 prossimo incontro sl terra ad lmsterdam ltanno venturo, e

p1Ìr preclsamente 11 2 e I giugno 1984.
Lit



Presto 1a segreterla comunlchera a1 Gruppo tlel Guado 1 noml e

911 lncllrlzzl di tuttl i gruppl aderentl a1 coorrllnumento europeo.

lrelenco eara pubbllcato su1 proselmo nuJnero del bollettino.
Er stato espresso lrauspicio d1 vedere afflalata a un gruppo 1-

tallano 1a segreteria deI 1984/85 e dl tenere 1n Ita1la lrlncontro
ttel giugno l-985. Cone sl vetle, 1a buona volonta e 1a lungi-mlranza
non fanno cllfetto al nostri fratelll droltralpel Sara Is. nostra co-
stanza aI paB6o? Vogllamo eperarlo.

Plerglovannl

T'ORUII FOR TIIE GAY CI{NISTIAN GROUPS OF EURO?E
FORUM DNS GROUPES DE CHNETIm{S (NNES) GAIS D'EIIROPE

RISOIUZIONN

I gruppl cr1st1an1 omosesauall (uoninl e tlonne) lncontratl§i a

Straeburgo 1'11 e 11 12 glugno 1983 hanno espreeso un bisogno tla tut-
tl awertlto tll ecaubl e cl1 r1flesglon1 eu1la loro comune esperlenza
tli cr1et1anl omosesguall. Con questo lntento esgi hanno tlecleo d1

lstltulr€ un lforumrr perchè queetl g"ruppl crletlanl europel contl-
nulno ad lncontrarsi.

Essl hanno declgo che:

t) C:. sara un lncontro annuale aI quale saranno invltatl tuttl
1 gruppl crlstlanl omoesssuall; 11 luogo e 1a data tt1 tal.e lncontro
sgra decleo s nsggloranza nellrlncontro precealentct

2) Ogtrl anno saxa nomlnato un segretarlato organizzatJvoz
a) per organlzzare 11 eucceselvo lncontro;
b) per lnvlare g11 attl e 1a alocumentazlone delfrlncontro a

tuttl 1 membri parteclpantl;
o) per far clrcolare 1n tuttl 1 gruppl tnformazloni agglortrate

de11e varle lnlzlatlve dl clascun gruppo;

l) Tuttl 1 gruppl sono lnvltatl a contattar,c allrettamente a1-
trl gruppi membrl tlel coorallnamento per ottenere 11 loro aluto e 11

loro sostegno quando se ne veda lropportunlta, facendosl premura d1

informare nel contempo 11 segretarlato clrca lrazione intrapresa.
11 nome ufflclale tlel'rForumr'è scrltto ln testa a1 fog1lo'

L
lt

Jr

tltt

SElISO DI GOLPA

)

)

IL seneo tli ootpa non ha moilelità di espresriono cogL ohisranoute Aefilito
come l"a pauraril dubbiorlroetilità eil altri aentimenti.Clò rende tlifflolle
ecoprirlo. §pocifioatanenterll seueo all oo).pa è La, nostra reaziono alla vlo-
laziono o aIIrav6r desi.derato la violazl,one di alouni valorl moraLi o di al-
cuno proibizionl. Va gottolinoato 11 fatto obe ogrl lndiviatuo poesiedo una

propria gamma di valorl;pertanto o1ò ohe può protlurro B6nBo di colpa in una

porsolr&rnon 1o deternioa in unraltra. 11 eoneo dl colpa non è conratur.ato

allrirdividuorma è qualoose tll mutuato dalla famlgliarda,lLrambiento sooia-

1e1dal,la oulturar lnfatti alla nasoita pèr noi non esiBto uA iÌ giusto nè

1o sbag!.iato.Creacendordlventiamo consapevoJ,i di cBaore gtudloati por queJ,Io

oho faociarno e per quollo che non facoiano. Cosl, oonlnoiaaro a vlvere in u.n

mondo ali giuEto o ebagllatordl buono o cattivordi olbodlento o tti tlieobbe-

allontc. Lo nostre eaperioaze vengono 6p€sao rinforzate ilalla puuizioae e

daÌlreJ.oglo; queatl ultimi divengono iI mrzzo per tllatinguere 11 gluoto dal-
Io abagliato. Nollo atoaso t6mporoome rr,sultato tlelliegssre giudicatlrimpa-

riamo de noi a giudioaro gli altrl. Poiohè Ie azlonl ohe generarro i1 66nso

dl oolpa gono Le stesse che inoorrono itr una puniulonelappreadiaoo presto atl

attondoro una puniziono quando ci eentl,amo ooLpovoll. Subire i!' oaotlgo può

dare una senso,zione dl eolltovorin quanto è Btato paga.to iI proprio aioblto.

Ha ooBe e porchà &wiène Ia rloaduta? Eesa A oonsegu€nEa del gongo di colpa,

che tletermin:, il alèsialorlo tll autopunizione, come lndlca Io sohema seguentor

Traegrosoiono ) Sontim€nto tll oolpa ) &rtopunizione ) Riceduta

n611a tra8grosBlono ) Punizione

La punizione porò non vieno ecoattata senz& ribsllionerdeterminando un sen-

tirnonto dl impotonza e ingiustizia I da qul lrinoorgere tlollraggresslvità,

oho porte ad, insta.urare il cirool,o vizioBo descrltto sotto I

Trasgressione | §entlnonto di colpa I Autopuoizlono I Ricatlute

nella trasgressione ) Punizlone ) Lggreesività ) trasgressione

Forse piir che altrove il senso dl colpa è present€ neI campo d€Ila s6ssua-

lItàldetermlnatordurante Lrinfanziarda attività tipo la nastur'baziono e Buo-

oesgivamente da fantasio a sfondo sessua,Ìo o rnanifsstazloni in contrasto con



il oodioe morale del gruppo di appartenenza. Alcune fonti di sentimento di

oolpa seasualercome un plimitivo e perelstente desidelio di ino€sto o dl

amorè - oallo velBo uno d6i g!tritorirsono difflcllmente rioonoBciblLi e spie-

gabili. Questi. desiderireosendo 6eneralmente fortomonte 16proBairportano

ellrinsorgero di alouri dei piii profotrdl gonsi di colpa. Como gtà detto r.ma

tlolle tipicho reazionl aI senso di colpa è lrattesa della punizionorfatto chè

può portare alLrinataurarel di un attegglamento maaoohista noi oonfronti della

vita, per cul a volte si aspetta di dovor pegero anche p€r Le cose d.i aui cI

si rallegra. Un altro motlo per trÈttare la colpa è La confessionernolla sp6-

ranze di ottonore un giudizlo oet1o Eevoro. Oppuro cerchiano di dimonticare il
senso di oolpallo limuoviano d.al livello coecj,ento. Sposrorperòrnel compire

guesta op€rezlons finiamo pèr proisttBrlo augli allrlrattribuendo ad esgi I
alosido:rl per i quall cl si.amo eo[tiaroo aolpcvoll. Con 1a razionalLzzazLote,

lnvocerèndiamo ella rtcerca di buone ragloni per f&re oiò ohe ba costitulto
motivo di trasgTescion€. Irrangoscia è rmresperleaza umane str€ttamente Isp-
ta aL genso di colpa. Quali 1e r&gionl di quosta asaoclazione? Dralle brevi

oonslderazioai fatte spparo ovltlente che il senso di oolpa è un elomento che

oi lmmolilizza su1 presente a causa dl un evento pasoato e ohe garantiece le
traenisgione delle norrne aleL gx.uppo sooi.ale. Alouni pslcologt glungonopciò

nonoetantel a sosten€re la sua neceasj,tà i,n quanto oonflittualizzando lL
nostro ns,roioismorè uno stimolo al ftrnzionamonto psichico e allrolaborazLone

dellriaconaciotperrette Ie sublimaziono e Ic reallzsazionl sociali.

alb'rto ùrido rttirloCO4U|\IICATO ffiDAZIONALE

Si sarà csrtamente notata nei numeri scorsi del Guado,

Ia rubrica rrTestimonianze'r nella quale si raccontano

esperienze di vita vissuta da membri del gruppo.

Sarebbe cosa oltromodo gradita e positiva poter pro -
sEuire Ia pubblicazione di rrTestimonianze, anche in
base a vissuti raccontati dai lettori.
Forza I

La redazione

l!!r
Quale spazio per il piacere ?

È realismo riconoscere che la maggior parte di coloro che prendono at
to - non si dice coscienza nè accettazione, perchè son cose ben divei
se - della loro omosessualità, vivono di frequenti e ricercati inconl
tri con sempre nuovi partners, spesso pur avendo un rapporto stabile
(con Ìa genericità. che comporta I'uso di tal-e termine per iI vissuto
omosessuale).
A1 di Ià del1o spontaneo perchè che tutti, indipendentemente dalle
nostre reazioni, ci possiamo porre e delle risposte che possiamo dare
- e piìr o meno consapevoli defla complessa problematica coinvolta da
tale interrogativo - mi sembrano leciti altri interrogativl per chi
si ritiene cristiano. Fino a che punto Ia ricerca deI piacere sessua-
Ie concepita come a sè stanie à compatibile con una dimensione esisten
ziale cristiana ? Tal-e ricerca è giustificabile solo se considerata -

rcome frutto delfa dura condizione sociale e affettiva e delle relatlve
,/contraddizioni vissute dagli omosessuali., oppure può diventare una com

ponente dell-e modalità di-interazione che hà-un sùo ruolo positivo, e-
ciò in che termini. ?
Una buona parte dei gays non credenti non ha problemi a rispondere a
tale domanda neI secondo senso, e in termini motto unj.lateralir è
autocolpevolizzazLone, è retaggio del condizionamento rnentale della
dottrina cattoLica tradizionale e ufficiale farsi problemi di fronte
alla possibilità di fare 1'amore con chi vuoi, quanto e come 1o vuoi,
e spesso indipendentemente dallo stare insieme con qualcuno.
Questa posizione può essere messa in discussione, a mio avvlso, da
due considerazioni suIla connotazione politica che essa assume.
Dietro la ricerca frenetica non ci stanno solo fattori salienti come
1a difficoltà di conoscere aftri gays nei contesti soclali e di lavo-
ro personalmente frequentati * in cui agisce Ia paura dl scoprirsi -
e la sol-itudine affettiva e sessuale che ciò comporta, ma cl sta an-
ctre il trovarsi dell-'omosessuale maschio al punto d'incontro su due
precise dinamiche, sommariamente definibili come socio-cuLturali.
La prima è 1a stessa deterrninante originaria che ha sempre agito nel-
rapporto maschilista tra uomo e donnar la sua riduzione a puro stru-
mento di piacere sessuale, Ia cui conquista e collezlonanento spesso
ha funzionato, e ancora funziona, come rafforzamento delf immagine di
sèdi fronte ai consimilir fa necessità della struttura famili.are -pa*
triarcale nei secoli passati e nucleare nel nostro- di salvaguar_
dare iI ruolo della donna come produttrice e allevatrico coatta del1a
prole ha arginato la dimensione della conquista e ha indotto il pas-
saggio dell-a donna da mero oggetto sessuale a proprietà sessuale
nell' istituzione matrimoniaLe, restando Ìa prostituzj,one l'ambito
|elta pura oggettualizzazione. La dimensionà de1la conquista dello

'toggetto sessuale per il proprio piacere ma anche per rafforzamento
della propria immagina personale e per costruirsi una fittizia si
cùrez-za non viene à trovare limiti per Ia propria afferrnazione se-
agisce tra g1i stessi maschi -non ce ne é reale motivo se nessuno
dei due deve essere nel presente o nel futuro proprietà sessuaì.e spe_
cifica di qualcunor e i gays restano maschi, pregni cioé del condi
zionamento 

-psico-sociale tipico deLl,a cultura- rnaéchilista. L' altro-
non diventa proprietà personale ma resta oggetto-strumento di pla_
cere.
Tale tendenza a\la conquista viene ad essere potenziata dal1a dina_
rnica della nostra societÈr -e dietro <ii essa stanno precise esigenze
deL sistema capitalistico nel-la odierna I'ase di sviluppo- a ridurre
co:re e l)ersone ad oilgetti da consunare eri usare per i vantaggi im_
mediati che essi possono produrre. Iì. piacere si I'a coslcardine



del1e valutazioni di cose e scelte cluotidiane come delle modalitàr deI
1e relazioni interpersonali. Di.oen<io ciò non si ne6;a i1 ruoto giocato-
dal bisogno rii affettor/amore, riconosciuto esplicitamente a se stessi
da talunj-, o clre negato da talaltri viene mistificato e cana,lizzato
in un incessante consumo di sesso, ma sinega il ricondurre ad esso
come unica cauJa certo comportamento dei gays, riconducibile anche
a fattori di eui non si ha coscienzar .L'averna coscienza renderebbe
molto piìr cauti nell'assolvere Ia ricerca dell'incontro occasionale,
neI considerarla aspetto di una real-e liberazione sessuale ed eviden
zj-erehrbe Ia sua funiionaritài alIa perpetuazione dell-a oppressione
omosessuale. D'altro canto una condanna a spada tratta del rapporto
puramente sessuale -anche Iaddove non fosse dettata da11a demonizza
iione dei propri riesideri repressi ma da esigenza di coerenza con
valori etici che sottolineano il legame tra amore ed eros- può essere
tacciata di scarsa considerazione di un nodo irrisolto all'interno
della dottrina cattolica tradizionale, per non dire deIla deformazione
del roessaggi.o evangelico da essa attuata in duemila anni di storiar
e cioé 1a comprensione e la collocazione del1'eros nella vlta del
cristiano.
Considerato i,n se stes=o peccaminoso, satanico, degradante, é stato
prima totalmente condannaio e poi drasticamente subordiriatd aI1'atto
procreativo, aLl'interno di una divisione manichea tra bene e maler
l'rutto delt'appl-icazione dl idealizzazioni fondate della natura umana
e non dalla conoscenza de11a complessa costituzione del 1'uomo com
creto.
La ria
umana
cesso difficile, persino nel dissenso cattolico o tra teologi i
minatir valutato positivamente solo in connessione alf investi

ppropriazi-one dell'eros come saliente componente della na
ècominciata in vari settori del nondo cattolico, ma èrnn
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affettivo, che ne impedirebbe la sua riduzione a ricerca solipsistica
di piacere e 1o renderebì:e canale di real-e comunicazione interperso_
nale. E'certo che il rapporto occasionale -e ne diamo per imprescin_
dibile 1'assenza di violenza fisica e psicologica nonché di qualslasi
forma di strumentalizzaziane- non potrà avere la ricchezza dell'eros
nel contesto amoroso, ma porterà solo ad un godimento condiviso, e
ciò se in reale condizione di rispetto dell'altro per quanto solo se
vissuto come oggetto sessuale. Ma in se stesso tale tipo di rapporto
non ha connotazione positiva o negativar é iI ruoto che esso può occu-
pare in un'impostazione deÌIa vita basata sulla fede cristiana, o per_
Iomeno scevra da canoni edonistici- e consurni.stici di val-utazione, a
deciderne l-a valenza. In quanto esperienza paritaria e non di inganno
essa può assolvere un suo ruolo dl scaricamento di tensione accumula
ta, La cui- non risoluzione potrebbe ostacolare aI soggetto iI persegfi
mentodi un gJ.obale equil-ibrio psicofisicol dj.venta lecito supporne 1a
negatività se esso si fa predominante come forma di relazione inte
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ersonale, prescelta costanternente da un individuo, si può

ben
dub it are

eIIa sua capacità di vivere Ia sessualità in contesti p1 ù.,7rqrnte_
(\ pregnl dlnuto,e di considerare 1'altro come possibile o to d'amore:gget

I'arNon cioé 1a ricerca del piacere in sé -che ha ia di una teildenza
essenziale nell'uomo- ma I o spazio che

predominante
ir profoncle f
tri sempre p

le si dà é problematicoré neces-
sario capire quando si fa ,subordinando altri valori e

rischiando di annullare pi orme di interazione, condizio
nando a considerare gli al iìr come oggetti che soglgetti
in qualsiasi tipo di rapporto.

I,lario
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il srf numero 3I9I del 4/6/s3 de ÉLa Clviltà Cattollca, p. Glunchedl rlsponde agll #
articoli dl Natalla Aspesl su1 pmblema orosessualep apparsi I glornl 20/22/21
aprllo sul quotidiano rla Repubbllcai.
Splaoo rtscontrale tra le cose riproposte da p. Glunchedl una volonta dl lettura
unllaterale della questlonee ll che apparep alla luce delle lstanze amerse r l1-
wllo lnternazionale negll ultlml annll dlfflcllnpnte accettablle.
Per non esserc lasclatl soll nell'arnarezza c nel ranmarlco cagruitl alla lettura
del testol vl lnvltlamo a loggorlo e ad lnvlarcl 10 \ro6tr€ r1flesslonlr 6 nostra
lntenzlone lnfattl pubbllcarc un nrmem unlco sulltargomntoo

A PROFOSITO DI FEDE E OMOSESSUALTTA

FNANCA§OO GTIJNCTIEI'I §.I.

Con il titolo Joloma in con/utiotalc, si sono conclusi in un quoridiano trc
articoli succcssivi a firma di Natalia Aspcsi, dcstinati ai gruppi cmcrgcnti
di omoscssuali crcdcnti, allc loro csigcnzc c ai loro problcmi t. Gli enicoli
che si prescntano comc un coaccrvo di tcstimonimzc di verio tipo c
provenicnza, hanno suscitato pcrplcssità c interrogativi. Rircniemo pcrciò
opportuno prccisarc almcno quelchc aspctto dcl fcnomcno in qucstione,
non potcndo, in brevc spezio, cseurirc la vesta c diflicilc problcmrtie che
il fatto omoscssualc, comc telc, prcscntr,

I «renco*i» di N. Arpctì

L'Articolista cspone la costituzionc di vari gruppi di omoscssuali crc-
denti in alcunc città d'Italie, prcscntr i percri dci loro assistcnti seccrdoti
c le csigcnzc propostc dai gruppi. Qucstc si prcscnano in pertc lcgittimc.
Infatti si lcggc chc gli omoscssuali crcdcnti dcsidcreno incontrzrsi non solo
in ambienti di commcrcio sessuelc, ma uchc in luoghi ovc ritrovarsi
insiemc «pcr parlare c ferc emicizia», c mcor più dcsidcmo pancciparc alla
vita ccclcs.ialc c alla sua comunionc, rivclendosi quali sono scnze ipocrisia,
in modo telc - dicono - chc «con il nostro emorc c il nostro dolore
possia no corrcggcrc il fratello chc ci condennr c sostcncre c erricchirc il
fratclkr che ci eccctte». Così - secondo la rifcrite tcstimonimza di un
saccrdotc 

- 
«nascono bcllc micizic chc dutmo la gcntc e vivcrc con più

sercnità c gioia, poiché I'emicizia libcra dalla solitudinc c insicmc offre
risorsc straordinaric pcr libcmrsi dal pccceto». Vicnc mche proposto dr un
saccrdotc lo studio di unr pestoralc non «pcr» gli omoscssuali, bcnsi
maturata «con loro», ovc «talc condizionc dcv'csscrc il punto di prrtcnza
pcr cogliere tuttc lc possibilità c scnsibilità di un rmorc eutcntico, di un
rmorc cvmgclico tcso el dono di ré».

Tuttevia - scmprc sccondo il resoconto dcll'Articoliste - 
vcngono

prcscr,tati opinioni c fetti chc crusano pcrplcssitò. Infatti, i gruppi non
vogliono rinuncierc né elle loro fcdc, né rllc loro sccltc scssuali; rifiutrno
ogni scnso di colpa c gli epprocci fetti di compessionc cristiana c di
volentcrosr comprcnsionc dcgli infclici pcccatori. Anzi, sono proprio
qucsti attcggirmenti chc gli omoscssueli rifìutrno con scmprc minor
timidczza. Gli escmpi, a riguardo, non manc.no. L'Anicoliste, infetti,
raccorrta <<allcttanti avvcnturc» in confcssionelc, citecspcrienzc di seccrdoti
chc hanno dcciso di vivcrc la proprie divcrsità comc «groir c vdorc
positivo», pur continuando a occuparei dcgli eltri con spirito cristieno. Un
saccrdotc torincsc invita fratclli c sorcllc omosc§suali e vcdcrc nclle loro
omosessualità la strada verso la liberazionc c e non evcr peun di amerc. Si
tenta lrnchc una valutazionc nuova dcl concctto di pcccato, ovc csso vicnc
definito in modo oscuro e inconsistcntc qualc un «mancerc il bcrsaglio, un
detbrmarc c rcnderc brutto ciò chc dovrcbbc esscrc intcgro c bcllo». Non
mancano anchc csempi di umiliazionc a cui gli omoscssuali crcdcnti
purtroppo si sottopongono. Questo è il caso dcl mcnsilc di «culture c
seduzionc g47» intitolaro Babilonia -, 

chc ha una pagina fissa dcdicate
z: Fcde c oaouurulità. I problcmi di fcdc vengono proposti, e qurnto
sembra, accanto a figurc osccnc c a inserzioni mcrccnaric.
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tlIt AlJirnaTionì ditortc
Gli anicoli, globalmente considerati, sembrano proccdere su un duplice

binario di considerazioni: [e une rifèriscono suggcrimcnri c prospetrivc in
sc legittimc c coovinccnti; le alrre, intimamente intrecciate con lc prime,
e sprimono invcce attcggiamenri menrah molto dubbi c rifcriscono com-
portamcnti che sono talvolra rragici e ridicoli insiemc. Il filo conduttore
degli articoli sembra esserc il distacco e il ritèrimenro imparzialc; in realtà,
ciò chc domina i resoconti è un'indiffcrente ironia che, se giova alla
scioltczza di un articolo, oon rende buon scrvizio allc pcrsone di cui si
occupa. L'unico momenro in cui I'Articolista scmbra ammanrarsi di senetà
è qumdo accusa la Chiesa, deprecando sia il silenzio timoroso dclla Chicsa
italiua su gucsto 3rgomento, sia la tattrca ambigua di tàtlo scnza rivelarsi.
Qui la Giornalista cita, con disinvokura tutta laicista ma comunguc sor-
prcndcntc, documcnti ccclesiastici importanti c chc hanno valorc di ma-
gistero ordinerio -- quàlc la Dichiarazionc sull'etica sessuale delle Sacra
Congrcguionc pcr la Dottrina dclla Fcdc insicmc ad altri scritti chc,
mancando di citazionc prccisa, sono incootrollabili c che presumibilmentc
riponmo scvcrc opinioni di teologi nei confronti dcl fcnomcno omoscs-
sualc. Tutto questo manifcsterebbc secondo I'Articolista 

- I'atteggie-
mcnto violentcmcntc negativo chc la moralc cattolica più autorcvolc
assumc nci confronti dcll'omoscssualità, ostinandosi a considerarla un
vizio, una dcpravazionc, una malattia, una mutilazionc e una maledizionc.
Ciò è falso in modo evidcntc, sia perché non vengono citati i moralisti
cattolici più autorcvoli, né lc numerosc pubbliczioni sull'argomento ch€
evitano ccrtc semplificazioni, sia perché l'unico documcnto magisterialc
proposto è citato malc e parzialmcntc.

Occorrc, a gucsto punto, prccisarc chc mai il magistcro ordinario dclla
Chiesa - spccic nci suoi pronunciamenti rcccnti 

- ha condannato la
tcadrn<a,lo rtato omoscssualc comc talc, valc a dirc I'oricntamento omoscs-
sualc rn quanto sr dlsunguc dal comportamento e dall'attivrtà omosessuale.
I^n qu_esto senso s'è cspresso Grovanni Paolo lI nel discorso ai vescovi degli
Stati Uniri d'Amcrica, riprendcndo le loro stesse parole: «ll comportamen-
to omoscssualc [...], in quanto distinto dall'oricntamento omoiessuale , è
morelmcnte disoncsto» 2. Parimente, la Dichiarazione dcl)a Sacra Congre
gazione per la Dottrina della Fede considera disordinati, dal punto di vista
oggcttivo, gli atti di omosessualità, visti cioè in rapporti, alla finalirà
dell'azione, ma non prcscinde nel giudizio morale I dallc condizionr
loggettive dcll'individuo c dalla valutazione del suo vissuto personale.
Esorta, perciò, ad accoglicre con comprensrone gli omosessuali, in modo
da sostencrli nella speranza di supcrare le loro difficoltà personali e il loro
disadattamento socialc l. Nella lettera pastorale, che i viscovi degli Stati
Uniti hanno rcsa pubblica nell'autunno r 976, possiamo leggere:

«Cenc personc scoprono, scnza che vi sia colpa da parte loro, di avere rendenze
omosessueli. Come pcr ogni eÌtro gcoere di persooe, i diritti umani fonc.lamentalr
degli omoscssuali dcvono csscrc rispcttari. Essi hanno diritto al risperto, all,ami,
cizir c alla giustizia. Essi dcvono svolgcre un ruolo attrvo nella comunrta cristrana.
Me l'ettività omoscssuale, a differcnze dclla rendcnza omoscssualc, è moralmcnte
condaonabilc. Alla peri dcgli ctcroscssuali, gli omosessuali sono chiamati a tesu,
moniarc Ia cestità, cvitando, coo h gtaziz di Dio, un comporramcf,ro che è
tiprovcvole pcr ìoro, come tutre le rclazioni scssuali exrraconrugali lo sono pcr gli
cterosessuali. T'urtavia daro chc gli ctcroscssuali possono, in genetale,.ontr"ii.
matdmonio, mcotre gli omosessual rischrano dr non poterlo firc, almeoo tio chc
dura la loro inclineziooc, la comunità cristiana dcve cirmndarli, sul piano pasroralc,
di una comprcnsionc c di une ettcnzione particolari» 4.

Quindi devono essere fatte proprie dalla Chiesa e dalle comunirà crrsriane
non solo la comprcnsione che la carìtà esige, nta anche l,inscrimcnt(, aluv(,
dcgli om<tscssuali nclla comunità cristiana, sccondo cirì che la prudcnza
sggensce, c Ia difesa dei loro diritti da ogni atteggiamcnro discrrmrnanrc
della società. Né si può negare che il clim ricattìiìrrio e sovenre pcrsecu-
torio, in cui essl vivono, possa favorire I'emcrgcnza tli srntomi ,r..u.,r,,a,,
altrlmcnt bcn-compensati. Qucsrc sono prospeiltvc su cul (,gnt crtsnan(,
è invitaro a riflcttcre.

, * k". 7 orrobrc r919, supplemrn,,,. I xl.
J S^cx  (rNcnEcaztoNÉ pEn La DorAtNA DELLA FÉDt-, D.rhratru d. qttbriaù .lkrttio.
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Pcr *ts acro uahteqionc dcl problcna

Tuttrvia nel loro attcggiemento profondo € interiore, di fronte alla
ragionc c alle fcde, gli omoscssuali dcvono csscre sinceri con sc stessi.
Infatti, la scssualità umane rssumc nell'uomo un signifìcato spccifico chc
è quello di csscrc punto di partcnza d'una forma fondamcntalc d'incontro
tra d'rc csscri umeni di scsso divcrso ovc la procrcuione, vista come
I'csprcssionc crcrtiye più elta dcll'zmorc coniugalc, assumc tutta h sua

picnczza di signi{ìcato. L'autcntica momlc ctisriana concepiscc la natum
uman. sulh bas d'una precisa mtropologia chc, redicandosi nclh parola di
Dio, coglic I'uomo nclla sua unitotelità; sicché la netura umlne è «umant»
anche ncl corpo. Pcr cui strutturc e hnalismi radicati a livello biologico
devono esscrc integrati nel tutto unitario dcll'uomo, quindi anchc c in modo
spccifico nclle dimcnsione intcriorc c spiritualc. Le scssuelità essumc tutto
il suo scnso, sc c quendo esst attua il duplicc scoPo chc lc è incrcntc: la
procrcatività c I'emorc, le cui inscindibilità assicure al Scsto scssutlc tuttt
la picnezza dcl suo significato umano. Anchc sc si considcre I'omoscssualità
comc unl modelità divcrse di vivcrc la proprie scssualità - 

chc non
comportcrcbbc disordine o conflitti nclh pcrsonalità (cose molto dubbie
allo stato attuelc dcllc indagini scicntifìchc) -, non si può tuttavie incorrcrc
nell'cquivoco di considctarc comc 14 ttalcltdcvizziotc d'una tcndcnza chc
fa corpo con I'individuo c chc si manifcstl in lui con la sPonteneitÀ
impcretiva d'un istinto. Il dremma dcgli omoscssuali può csscrc visto
nell'impossibilità in cui si troveno di distingucrc, ncllc ndici dcl lorocsscrc,
tra unl tendcnzr dclh nature c h sue dcvizionc. La condizionc sovcntc
drammatica dcgli omoscssuali - chc è csprcssionc dcl mistcro dcl dolorc
umano, comc tentc tragcdic dcll'amorc eterosessualc ch€ esigono sPcsso

dolorosc rinuncc-esige chc ci si rivolgeella divina misericotdie. Essa aprc
ai pcccarori, chc tutti siamo, lc port€ dclla tc^erczz. di Dio. Ma volcr
degradarc ih nome dcll'amorc umano c delh libertà di disporrc del proprio
corpo - comc scmbrano insinuarc csPliciumcntc o imPlicitamcntc gli
articoli cit.ti - le csigcnzc dclla lcggc divine, è far torto alla dignità di molti
fratelli c praticemcntc rcndcrc nullo il potcrc dcllt grtzia'

Ogni amorc, chc non sil di pura c pcrfctta amicizia, ha spcsso connote-
zioni di conllitto c di dramma; enchc ncll'ambito dclla vita etcroscssualc
esistono gravi situazioni d'incompatibilità, in cui la vita inconscia c il
passato individualc possono lverc pcsi dctcrminenti. L'omoscssualità è

I'espressionc più rcura c più sconccnantc di qucsto dramma umano.
Infinc, non si può confondcrc slntificazionc c rcllizzLzionc dcllz Pcrtc'

zionc moralc. La santifìcazionc è un ttto di Dio a cui rispondc il conscnso
dell'uomo. Ciò supponc chc I'uomo si trovi alla Prcscnze di un mistcro di
santità, davanti el qualc si riconosce pcccatorc. Dinenzi allc csigcnzc dclle
morte al pcccato, la condizionc d'ogni uomo è rigorosamcntc la stcssa e,

qualunquc sia la sua tcndcnza scssualc, ogni uomo dcYc Passarc attr.vcrso
una mortc e s€ stcsso cgualmcntc dolorosa per l'orgoglio c pcr l'ansia di
viverc fclici che tutti abbiamo. In una vita picna di ostacoli e di Pcnc, un
gesto anchc germinalc d'amorc vcrso Dio può suscitarc il momcnto dclle
fedc e della spcranzztcologali. Accanto ai santi dallo psichismo armonioso,
in cui i frutti dcllo Spirito trovano più facilc cspensionc, si ttova la «grandc
massa dci camali», in cui l'cspcricnza di Dio c la Prcscnze dcl suo amorc
possono csscrc autcntichc, ma la cui vite morelc si traducc in une lotte
conùnuamentc affrontata e dall'esito inccrto. Tuttavie, anche nella scon-

fitta è scmpre presente I'amorc rcdcntorc dcl Signore. Qucsto, a Patto chc

gli omoscsiuali abbiano prescntc chc p€r tutti gli uomini, c in egualc misura,

I'incontro di Dio passa pcr la strada difficilc c erdua della purificazione dcllc
passioni c dcll'intclligenza c dell'acccttazionc consapcvolc del dolore.
Poiché cssi sono figli di Dio c rcdcnti da Cristo, poiché il loro corpo-- come
qucllo di ogni uomo 

- è tcmpio dcllo Spirito di Dio, appanenentc a Cristo
c panccipc dclla sua glorificazionc, non possono edcrirc ad associazioni
d'indirizzo matcrialistico, ovc il corpo è solo oggctto di piaccre. Né tanto
mcno possono aderirc alle tcsi suggcritc negli articoli c i cui passi citari
suonano offesa all'intelligenza delle pcrsonc a cui, in modo particolare, si
rivolgr>no.

ì
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Itta ltaiIn un rcccnte passaro sono srati pubblicari librr anakrghi 5, ovc il
tcntarivo dt conferire all() stato omilsessualc una sua pr,stUr[; sl appoBpta
su presupposti psicoìogici e tcologici molto dubbr: ci<iè la parità dello stat<r
cteroscssuale c omoscssuale e la possibìlità d'instaurare relazionr omoses
suali stabili c fcdcli; I'inrcrrelazione che la sessualrrà umana è cdpÀcc
d'instrurarc divcnta lo specifico unico dcll'agire sessualc! c(ln l'esplicita
csclusionc dcl fattote procrcativo c l'amore umano vienc rnflne considerato
come motivazione unica legiftimante l'agire sessuale. Pur considcrandr> chc
ogni personalità omosessuale assumc configurazioni dcl turro parric()lari
in ognuno, e chc quindi non è possibile alcuna gcneralizzazionc, ci sembra
importantc prccisare chc l'esprcssività amt>tosa di un csscre uman(, e
condizioneta, in modo fondamenralc, dallÀ dualità sessualc che cosrrturscc
I'cspericnza dclla differenza vissuta. In tal mr>do Ia diffcrenza sessualc
diventa il luogo dclla sicurezza affcrtiva dell'uomo c la modalità nccessarra
pcr ogni rclazionc amorosa, che sr cffetrua appunto non sulla identrtà, ma
sulla differcnza. Mcntre nclla coppia cteroscssuale Ia rclazione si basa sulla
differanzt sessuale e sulla possibilità della fecondità genitale, la relazione
omoscssuele è, al conuario, fondata sull'impossibilità di accedere alla
differenza. La dimcnsionc narcisista, semple presente nella vita di ogni
omosessuale, impedisce quindi la possibilità d'una rclazione stabilc e fedele,
vtssut^ ocll'altrità riconositta. fJ su qucsto limite o interjore difficokà che
bisogna riflettcrc, piurtosto che adcrirc a illusioni chc sempre ricevono
dolorose smentitc.

5 J. J. MCNEL!, I& Cbucb aad Iloaotxul, Krnsas Ciry trb (12 Cbi.ra. t'oÀo'cuulità,
Mondedori, Milano r979); AA.VV., L nrtulirà tùau. Nuovi oricntamcori ncl pensicro
ettolico rmcricano, Qucrinianr, Brcsci2 t978. Sulle vdutzionc di qucsri rcmi c sul
problema dclla omo*ssua|d in gcncrc rioviamo .l no;lro anicolo: la Cbicta t loùot.itk-
lirà,iù Ctu. Cdtt. t919lv 46t-418.
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Non è peccato sentirsi gay
I'importante è non esserlo
Non si può discriminare in base alle tendenze - Uomosessualità è pe-
nò condannata quando si esprime in oornportamenti sessuali
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Cari amicit

ho 1etto sul numero di gennaio iIoI Guado l'articoletto a p.6 a firma rrPi€r-

giovannit. Sono draocordo au} fatto che il ioma della fami8lia vaal& affrontato

più in profondità € oon piir §eriotà di quanto 8i sia fatto elno atl' orarna mi

Iasoia palacchj,o perp16§so 11 motlo iu oul Irargomento è trattato. Soprattuttol

mi 1asola allibito iI brano ln cui al acoenn& alle t'respouea,bilità"che potreb-

be aver6 la fantglia nella determinazlone ilella omosessualltà dell!indivtduo.

piergiovanni nota che trBu questo puntort(l,e oause doLlromosessualità)t' la soisn-

) o" a alrcora ben lontane da aocluioizioal o6rt6rnonostante Ia llcurszza talvolta

ostentata tla queato o quelLo BtualioBo. §uI tsma dellromosossualità(...)è ne-

cossaria la più grande prutlenza ne1le aggerzlouitr. §ono draocordiesimo Bu que-

sta effèrùazion€rcho ln fondo è la conolusione a cui amiva ohiulquo noti lI

oostante disacoortlo e Irlntlma contradditori€tà. tlell€ numeross tesi psicologi-

che o paiooanslitiche su116 rio&usei! d.ellromoseseualitÀ. Eppurerdopo avere fet-

toquesteaffofinazioni,Pi6!8iovanniagglungerll@(oorsivom1o)che1
ln molti castril bamblno si orieuta in senBo ooosssaualo per offetto tlsl oom-

portamento del genitorirso?rattutto tlella medre.E non a un caao ohe moltl di

noi siaoo flgli unicl ( o abbiano goltanto 8016IIo).'r lti api.aoorma quanto af-

fermato A tutto fuorchè corto. Anzlrso oggi. ci pote6se €Bs€Ie qualcoaa di'roortol

Earebbe senmai ltoppoetorooele ohe g1I omoaesauall non provon8ono da femigli€

in cul i1 oomportamento tlel genitoll fosse aliff€lente in qualohe modo da quel-

Io abi.tuale nelLa nostra socletà.( Et Ia concluslotre a oui arriva 11 pitr raconte

otl approfond"ito gtudio in materiarquello ali alan Be1I e llartin hJeiÈber8rpub-

)uticato cor titoro ar @l!guenu*ri dolra suproo noÌ 1p82.) l.Ie1 momento in,
cui la'rscl€nza( abbandona certe v€ochlo teorio aullorroauBoti tleLlromosossualità,

non rieaco a oapire perchè nai debbano eeeoro gli' omoeessuali a roouperarlo'

tanto pitr che èsBo ooelituieoono un.sè!io oetaoolo proprio I cluel dialogo oon

Ia famiglla che ai auspica nellralticoLo iu que§tiou€' Che seneo ha affer:toaro

che 'taltrottanto corto è che quei genitorlri qua)'iraenza volerlo'con iI loro

comportamonto abbiano detofininato o concorso a detormlnatle Iromoaèaaualltà dol

figlior§ono gLi ultimi ad ammetterloil? Forse un tempo aveva un aenso'per I8 
't1-

lttl

(
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fesa det proprj.orr io nefare accuse del genere:al gonitore che grid"avarsei

un mostroltr sl poteva ribattore: ,r §6 lo sonorò perchò tu mi hai fatto oslero

ta!,e;con Ìa tua oducazione errata'r. Ha oggl convione darworo porsi nei con-

fronti dei propri genitorl in taro &tteggi.amento d.i recriminazionerdi accusa?

In roalta oggi Ia rracienza'r ha dimostrato che nellromosossìralità d.i un indi-
viduo il oomportemento dei gonitori non orentra proprlo nulla. E elloraroo-
sa dovrebbero ammettero i no8tri genj.tori? Posoibile che non ai capisoe oho

1l rifiuto d.ellromoeessualità der proprio figlrorir fatto dlressere gli u1tl-
ml aal acoèttaro ohe iI figlio sia querlo ohe èhdoriva proprio da1 non vorcro

arnmottere una propria rrresponaabllitÈr"nega.tivardal non vorer amnettere d.i aver

fatto malolaver fatto aoffrire il proprlo fi6lio? Tanto più si recriminano i
genitori per far loro ammettere la roro'rrespon8abilità',(volonteria o meno ohe

sj.a)tanto più si rende lmpossibile un diarogo con lororperchè ineistenaio sul.

proprio disagio dl oeEere ioosltr e cercendo a tutti i costi unrrespolsabilett

di quosta situazioneroi conferma la paura tloi genitori di avère roeo Lnfelroo
per tutta 1a vita i1 proprio figllo. Ed in questo oaso un genttore cho urore
beno ed un figlio oosè fara? corchora ali ronderlo felicorcioè ali rend.erlo

etoro§€BBua,le. llon si vede alLora che è contraddittorio pretendere ila un la-
to ohe i gonitori aamettano una r€aponaebllità di un rtd.ennorr e d.arlrartro I)re-
tend'ere che eocettino questotrdannorrsonza fare nulra per oerc&ro d.irrrimottero
a postorlle cose? Io non ho mai ritonuto cho i niei g€nitori fossero ilre8pon-

sabl,litr di checcbessiarnè ho mai proteoo che Iammett6ss€ro'rnul"1a. Anzirpoco

mi importa aapere p6rchè sono omosesaualer Irimportanto è che io sla felice
d.i. esserlo. Xa anche ammottontlo cho i miei g€nitori ni avessero fatto qu€sto

dono che è Ia mia o$oseaeualitàrnon potrol cho esasro loro gratorperchè no

aono foliceroggl. E so i miei gonitori non volegeero anmettere di averroi fa''

to un donorvorrei Loto a[cora più bene per Ia ]oro modegtla. Qu8nto poi al

fatto di rifiutarsi tIl acoettarla...alla lunga lrhanno accottatarquando hau-

no vi.Eto che oro felicelperohè tutlo iI loro o8teg8lami naBceva da,Ila paura

che io dovessi essere infelice ne1la vita. Certorse noi omogeesuali non oia-

mo felicÉ del1a Dostla condiziono ma ci tormentiamo;soffriamo e ci lamenti3-

morè dlfficile cho un genitore che vuole bene al figllo accetti mei questo

stato di oose. li{a in fondori,n questo caBorla oolpa non è certo del genitore.

OiovannL DallrOrto* !lat
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Cari amlcl de1 Guado,
vorrei rispondere a Pi
ricerca, e lui stesso
sua personale. Ci sono

e t- ovann I non con prr L + o d I po lemi

-2-
amadi
f lessi.one

c ias cuna
i dalf i
Ia parolà

ne e o c len t propo
ioni

nend o e Ia c o me r1
mol- t ermaz c he ner ]. t e rebber o

un d ]. s c or o a part e Dai do ument 1 uff 1C L ali d a me samlna t
nL z1-o e lIa c o ntror if orma f lno al- o lo c or s o non iste
omose uaI e na ta 1n amb 1 ent e pro + e stant a I priml di que t o SE coIo
e 1a Chiesa c at to I 1C a. I ha ad o t tata non mo l_ t 1 annl or s ono Y^ co

1 en a deI I a Ch 1 ca t o I rca 1n q
].

ue I 1 d o umen t 1 e enpre rlvoTta
(sia peaI Ia c ondanna de1 ta sodmia I .ve e u d e s 1 ve aI t er1 uI che I I S exu runo per a t ro e s s o,

hie
ndr o do m1a e be t ial 1 t a sono pe

as s 1m1 1at e non e he la sa rlf 1 u 1 e ondanni 1 an1 ma1 ta de1 luomo e uind 1 1 ual 1 tà
oq a sua se S S ma cond anna una e sual l_ + a pu ranentbe t ia1 e qua1 e può

1ff
sere La sod om].a pe rché almeno nel vl ssu t o di_

!lueoIi
,x;3

1 o 1 1 d 1 1 Imen't e sare bbe §tata un rapport o umano ma sem_
c ment e uno t rumen ta1 1 are aI t ro per uno o go d I 1 s tint 1

e nemmeno 1 t sosp t t o c he esi a una puls ione
dl rappo

I t b dica ver S o 1oss o S ess o na L cond anna un certo t 1po rto che d grada
B empl 1C strume nto hi t sub 1

a
c o a qual§lasi §ess

sul1a categorla
uetudlne de1 pens
lto diverse sotto

o eg1 I appart engaI1 che d ve f 'ar r if I et tere proprlo
omeécons

s te a omo s e ssualdi + 1po un1 versali zante c L ero o ccid enta1e
ma che ln real- t conprend

't da un
e cose mo l-o t e sso d et ore di puls l_ one omof I 1 I a ubl1ma t hè ola di a pu es S ere S ta + a propr qual-ch e ant a1 la frema t e za bru ta I e bES t 1a1 e dl un maIat 1no che non ha nul1a d 1 umano e nenmeno d 1 omof i I o ne I suo rapport

ità,
o

N on c he a Ch 1 e s a ha sbagl 1 a o ne 1 1a sua cond anna d e 11a s§ua1
ha ada t t + a to c e 1 te relat 1.vc aI1 amblen te 8r6 co-romano che ha 1nontr'a t o per pr ].ma

L'errore non sta in queste scelte ma ner. vorerre assorutir.izzare at-trlbuendole aÌr-a rivelazione di Dio che se può aaaiiÀrsi-ad ognl am-biente cultural-e non è 1egata a nessuno i" i,àrti"oià"àl-L'idea di natura che ha avuto tanta fortuna nerr.occidente, r-a chie-sa 1'ha mutuata darla morare storica e non darra rivelazione.certo è doverosa r-a cristiani.zzazione tanendo te" prÀ-ànte ra sua re-latività per non far passare iJ. messagglo ai oio cIà-"r,"-a Jàri;"orosemplicemente.
Perchè 1-'ambiente greco-romano e latino in partlcolare non ha maiavuto aIlora una concezione equillbrata delia sessuarità, ma da unal-icenziosltà sfrenata è passata ad una represslone ;p;;;; violenta.Perchè se ha maturato un pensiero socio-pàriti"o .i"iol-àrticolato,profondo, vario da un l"ato dall-'a1tro è i-lnasto po"""o, àrementare,meschi.no, squallido in senso psicologico.
La psicol-ogia occldentale è pòvera e soprattutto patolosica.
Iu, ]" sessualità.,come t.ha messo in evidenza Fre;à ;-;;;rattutto

,^tooLema-psicol"ogico come 1o è Ia religione.
Quando l'una e 1'a1tra ri"cevono sofuziònl etiche, sono mortiflcatee hanno bisogno di apparati potenti.quari sono 1à nostre er-,ie"à pàr
X:lii: regolater euando Ie sol-uzioni sarebbero motto più semplici.-Qul si.apre un nuovo discorso tra etlca a religione eà etica'e ses-sualità ma sarà per unia)_tra vo1ta.

Dino (F. )

fi



Un mio amlco ha messo per lscrltto alcune cose cha ml

volevr dlre dopo che gll avevo parlato dl rÉ e dol

Qrado. Gtl ho chiesto di poterla pubbllcare'
l,larco

l!rI
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Due rlghe che vorrei J-eggerti

Ml rlcordo che ero molto contento quantlo me 1o dlcestl, ero fe-
liee che almeno in quel momento tu fossl rlusclto a reagire, a rlcu-
perare una forza tli volonta, 1o penso, per allargere un po', foree po-
co, ma qualcoea comunque, lrorizzonte. Ml piaceva 11 coragglo tll chla-
marslrrcrlstianlr, ed |tomosessuali" a1 tempo Btesso. Sl , parlo tli co-
raggio, perchè penso non sla facile proporsl con queste caratteristl-
che ela allrlnterno tll una Chlesa ancora sortla a questl diecorsl, s1a
allresterno, 1n una socleta che non incoraggta me, che ho tuttl 1 ca-
risml da 1ei clettati per essere considerato normale, a cliventare un
uomo 11bero, &e eteÉao, una eocleta che eapplamo tuttl come tratta
ch1 non rlentra nel suoi canoni.

Ti d1rò ellora subito ltlmpresslone che ml fece vealere 11 prlmo
numero tlel Guatlo. Esperienze dl vlta 1n comune con peraone conslalera-
te emarginate da11a eocieta ne ho vissute, e p1ù. d1 una, e sempre ho
avuto moclo dl arricchlrnl da questo, ma aclesso era 1a prima volta che
avevo cl1 fronte clelle persone cosclentl tie1la proprla realta, e pro-
prlo perchè cosclentl flno 1n fontlo rlfiutavano 10 stato d1 eegrega-
zlone nel quale no1- lstlntlvamente 11 collochiamo.

Ml sono sentlto teocletar, che cruclelmente sentenzia e gludica,
e ho vlsto quanto ancor& p1ù v1c1no posE,a essere 11 prossino, più. dl
quanto g1à non m1 sforzassl cl1 vetlerlo. Probabilmente è stato solo
cla allora che ho comlnclato a vetlere 1n un altro modo vol omocessu&-
11. Sebbene avessl sempre pensato tll eseere uno rapertor, senslblle
a1 probleml che cl troviamo a vlvere qu1 1n mezzo a questo montlo, mi
sono accorto dl quanto potes8e servlre, a me, un bollettino come 11
vostro: fosse anche sol-o 11 coragglo tl1 testlnonlare 1l proprlo es-
6ere, 1a proprla vlta, Ia proprla vocazlone.

Beh, anche eolo per questo vale la pena che esieta. Ma foree eo-
no parole grosae e basta, ln realta neÉsuno dara na1 peso a1 Guaclo
plìr dl quanto 1o el cla &d un mazzo dl fog11, e sarA. solo 1o efogo tll
un gruppo tll emarglnatl social1. Può atarsl, ma og'nl mazzo dl fog11
che rappreeenta un unlone cll persone coscientl del proprlo progetto,
t1 agslcuro che segna un pezzetto tl1 etorla etl io cretto ne1la chlar li
ta tlellruomo acl essere protagoniste ilel1a eua atoria, tlel suo tempo,'
clel suo clestino. Protagonista, ma collaboratore tlel rRegieta'.

G11 argonentl che 11 Guado potra trattare €rono tantl, sono tuttl?
Itargomento d1 bage cleve però eesere 1a nostra eeletenza, la tua es1-
stenza; non 11 tuo problema d1 eelstere. Non devl fare un problema
del tuo essere omogeesuale, ma punto dl partenza fonrlamentale de11a
tuta reali?zazlone come uono, a lnmaglne e eomlgllanza tll Dlo, non
cilmentieartelo. Io credo ne1 fatto che siano qul per laselare tluesto
mondo un pormigllore dl come Ìo abblamo trovato. E so che anehe tu
c1 cretli.

Ma atleeso basta parlare. Andiamo avantl, clait

raiI Roberto ltlt

* POESTAX

)

A l.{ohammed

Novello Adamo
bruno, ricciuto,
esule d'un africano
paradiso perduto,
bello e indifferente
come un bronzeo ido1o,
l-asciati amare
da questo vecchio mendj-co d' amorel
11 tuo nero ridente sguardo di fanciullo
é balsamo al-le mie ferite,
nettare sul mio declino ...
La tua sola presenza
(ohl fosse quella deIIe bibllche
giovinette ne1 talamo
del" vecchio Davidl )
ravviva la mia tarda età,
risuscita i1 mio intatto e insoddisfatto
amore particolare,
riaccende Ia spenta giovinezza
votata alla rinuncia
per queJ- Di-o in cui credevo (per sentirni degno
per iI rlfiuto di una vita di menzogne, di Dio)
per il bisogno di non far soffrire
colei, che, novella Beatrice,
fin dalle soglie dell'adolescenza
mi tributò un segreto,
trepido, esclusivo amore
durato fino aLla morte,
ch'io non vol1i umiliare e deludere.
Quella giovinezza sepolta
per lunghissimi anni,
sotto iI cumulo dei divieti,
dei doveri, dei lecitl affetti,
risorge ora libera,
pur nell-a Iuttuosa solitudine
del mio tramonto,
e scaturisce come fonte murata
improvvisamente dischiusa
che tutto irrora
rivestendo di spendida fioritura
quel che fu, ed ò, .un interriore
affocato e assetato deserto..
Deserto in estenuante attesa
di un'insperata oasi d'amore,
in cui pur mi colga,
ormai non lontana,
una dolce mortel

)

Tantalo


